decadimento radioattivo

Consideriamo un sistema (, determinato da una variabile N, che chiameremo popolazione, e da un parametro 
[image: image1.wmf]l

, che chiameremo tasso di decadimento.

Il sistema ( attraversa stati successivi, nei quali la variabile N assume sempre valori interi ed è determinata, nello stato n-esimo, dal valore posseduto nello stato (n-1)-esimo, secondo la legge:
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Il parametro 
[image: image3.wmf]l

 è un numero reale positivo, minore di 1.

Il sistema evolve dalla popolazione iniziale 
[image: image4.wmf]0
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, seguendo la legge indicata sopra, dove 
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Si osservi che, così come è definita in questo modello, l’evoluzione di ( risulta completamente deterministica. Si noti inoltre che, se si ammette che il passaggio da uno stato a quello successivo richieda sempre un medesimo lasso di tempo 
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, la successione degli stati di ( può essere pensata svilupparsi nel tempo, con la coordinata temporale t data da 
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La seconda delle (1) può essere riscritta come:
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e, in questa forma, essa mette in miglior luce il significato della legge evolutiva: la diminuzione della popolazione N da uno stato a quello successivo è proporzionale alla numerosità della popolazione stessa.

È facile convincersi che i valori successivi di 
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 si ottengono dall’esponenziale:
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Intanto, infatti, è immediato riconoscere che, per 
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Inoltre, dalla seconda delle (1)  si ottiene:
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Dall’ultima delle (4), ponendo 
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Ricordando la posizione già ipotizzata sopra (
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), possiamo ora considerare la funzione
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Come si sa, questa è l’integrale di:
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La funzione continua (5) fa da “guida” all’evoluzione per stati discreti del sistema ( . La sua legge generatrice (analogamente a quella valida per la scarica di un condensatore o per il raffreddamento di un corpo caldo) corrisponde a una velocità di diminuzione della grandezza N proporzionale al valore della stessa N.
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